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Donne coraggio

Sbaglia chi crede che 
un libro vero sulle suore 
possa essere consolato-
rio, scritto per condurci in 
una evanescente fuga dal 
mondo. Leggendo il testo 
della Bonanate si scopre 
una realtà non immagina-
ta, ci troviamo a contatto 
con donne entrate nelle vi-
scere del mondo per guar-
dare il dolore umano in 
faccia, nell’unico anelito 
di «comprendere, aiutare, 
difendere».

Mariapia Bonanate, 
giornalista e scrittrice, non 
è nuova a questi reportage 
attraverso i quali mette in 
luce il valore di uomini e 
donne, di fede religiosa e 
no, capaci di entrare con 
audacia e amore lì dove 
si combatte da secoli una 
guerra silenziosa, ma non 

meno micidiale, tra povertà 
e ricchezza, verità e menzo-
gna, violenza e pace.

Le sue pagine ci spin-
gono a lasciare le nostre 
sicurezze per ritrovare la 
dimensione interiore di 
queste “donne coraggio” 
che, in uno slancio di cuo-
re e braccia, si sono portate 
lì dove sanguinano ferite 
sempre aperte: mancanza di 
lavoro, prostituzione, sen-
za tetto, zingari, detenuti, 
bambini abbandonati, ca-
renze sanitarie. Se volessi-
mo sintetizzare in una frase 
la loro vita, potremmo dire: 
«Non c’è amore più grande 
di colui che dà la vita per 
i propri fratelli». Un esem-
pio per tutte: Carla Osella, 
orsolina di Torino, che ha 
scelto di vivere con gli zin-
gari, fondando per loro una 
scuola e un sindacato, oggi 
presente in 13 regioni, per 
rompere la loro emargina-
zione e solitudine. 

Come giustamente sot-
tolinea Dacia Maraini nella 
prefazione al libro: «Leg-
gere di queste donne che 
lasciano la sicurezza di un 
tetto, di un lavoro ama-
to, abbandonano affetti e 
proprietà per fuggire dove 
si fatica, ci si ammala, si 
rischia la vita, pur di met-
tersi al servizio degli altri, 
è sorprendente. Nessuno ci 
racconta mai le loro storie, 
considerate evidentemen-
te poco interessanti. Meno 
male che c’è chi ha sentito 
il bisogno di farlo».

Pasquale Lubrano
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Gli autori ricostruiscono 
l’identità dei goti e la loro 
secolare “marcia di avvi-
cinamento” verso l’Occi-
dente, l’Italia e la capitale 
del mondo, sullo sfondo 
del declino romano e delle 
invasioni. Errori, chiusure, 
incomprensioni da parte dei 
dirigenti romani, scatenaro-
no infi ne i visigoti guidati 
da Alarico contro Roma, 
che fu assediata, saccheg-
giata e incendiata nell’ago-
sto del 410. L’autore descri-
ve lo smarrimento provoca-
to dalla prima “violazione” 
di Roma, dando spazio alle 
testimonianze degli scritto-
ri cristiani e dei padri della 
Chiesa, ma sottolineando 
anche il rispetto degli in-
vasori, cristiani anche se 
eretici ariani, per le chiese 
e le basiliche dove trovò 

scampo molta parte della 
popolazione. Gli spunti di 
attualità sono molteplici e 
impressionanti: «Il sacco 
di Roma – scrive Ghilar-
di – rappresentò l’11 set-
tembre dell’antichità, e fu 
avvertito dal mondo intero 
come un attacco alla civil-
tà». Però allora i cristiani, 
accogliendo i nuovi popo-
li, seppero creare la civiltà 
“romano-barbarica” che 
sarebbe fi orita nel Medioe-
vo. Un’ipotesi percorribile 
anche oggi?

Mario Spinelli

La raccolta qui presen-
tata, forse un po’ acerba, 
raccoglie articoli puntuali, 
reportage un po’ più este-
si, come quello delizioso 
sull’India, addirittura scritti 
su viaggi compiuti da altri 
scrittori o personaggi vari. 
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